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Convegno Regionale della Calabria

di Salvatore Restuccia

La coppia in “…ini”

Molto atteso ed abbastanza 
par tecipato i l  Convegno 
Regionale Calabrese ANUSCA 

del 27 e 28 maggio Lamezia Terme. 
“Nella città della Piana sono state 
riconosciute ben 300 attestazioni di 
soggiorno agli immigrati” ha tuonato Il 
domani Calabria, con foto della platea, 
del tavolo dei relatori e di un fotogenico 
presidente Gullini. Fatto sta che il 
“tandem” di Esperti ANUSCA, Benini-
Pasquini ha avuto un successone, per il 
profitto dei partecipanti e per gli 
osservatori esterni. Ma val la pena 
raccontare succintamente come sono 
andate le cose.
Il convegno si è aperto con la voce di 
Luigi Rampini, Dirigente dell'area 
Rapporti con i cittadini, ha quindi 
espresso il suo saluto il Sindaco di 
Lamezia Terme, Giovanni Speranza. 
Essendo presente, non poteva mancare 
l'intervento del Presidente ANUSCA 
Paride Gullini, sempre distinto, coinvol-
gente e rivolto a sempre nuovi traguar-

di. E ciò che scrivo non è soltanto la 
testimonianza di uno sguardo su uno 
dei tanti luoghi, ma una considerazione 
seria e sorprendente, con la presenza 
delle autorevoli figure del Vice Prefetto 
di Cosenza, Carlo Ponte (sempre in testa 
ai suoi demografici cosentini), del 
Sindaco Mario Mazza e del Vice Sindaco 
Giuseppe Mazzaferro, rappresentanti 
del Comune di Gioiosa Ionica, un 
Comune che aderisce all'ANUSCA da 
oltre 25 anni. Non stupisce neanche il 
fatto che il Vice Presidente Linarello ad 
ogni manifestazione caldeggia le 
tessere ed asserisce che in ogni 
Comune “ognuno ha gli Amministratori 
che si merita”. Anche in questo caso ha 
avuto ragione coi fatti: nei due giorni c'è 
stata la presenza di circa 300 persone, 
hanno aderito (pagando la tessera) 92 
c o l l e g h i  e  6  C o m u n i ;  e  
l'Amministrazione di Gioiosa, che lo 
segue anche da pensionato, è … quella 
che lui si merita!
Per altro, un'amarezza di fondo per 

Linarello è che dei 410 Comuni calabresi 
c'era la rappresentanza soltanto di una 
settantina di essi, una percentuale un po' 
superstiziosa (17%). Eppure il periodo 
degli impegni elettorali, per quest'anno, 
è un fatto passato! È, quindi, da pensare 
che: o gli operatori sono molto sfibrati o 
le Amministrazioni non sono abbastan-
za sensibilizzate alla necessità degli 
aggiornamenti o trattasi di entrambe le 
cose con l'aggiunta di un impoverimento 
economico che progressivamente 
avanza, assoggettando persone (specie i 
lavoratori dipendenti) ed istituzioni 
(soprattutto le piccole).
Ha coordinato i lavori una brillante Nadia 
Aiello, promotrice del convegno 
regionale, che s'è visti vicino, oltre ad 
Armando Zaccone (di Catanzaro) anche i 
Presidenti provinciali ANUSCA Gianni 
Copogreco (di Reggio Calabria), Giorgio 
Aloisio (di Crotone) ed Amelia Cicirelli (di 
Cosenza). E, prima che ottima coordina-

continua a pagina 16

I partecipanti al Convegno regionale della Calabria che si è tenuto il 27 e 28 maggio a Lamezia Terme.



16

N
ot

iz
ia

ri
o

A
n

n
o

 X
X

III
, 
n

u
m

er
o

 6
 •

 g
iu

g
n

o
 2

0
0

8

trice, è stata anche un'organizzatrice 
d'eccezione che, con l'aiuto, a 360 
gradi, di Tommaso Alessio e la squisita 
disponibilità del direttore del Grand 
Hotel, ha creato una star di Convegno 
regionale (secondo solo al nazionale!).  
La prima giornata s'è svolta all'insegna 
di una formula nuova, battezzata, quasi 
comunemente, “Tandem”. Grazia 
Benini ed Agostino Pasquini hanno 
trattato insieme l'argomento (Stranieri 
in Italia, dall'emergenza del soggiorno 
all'integrazione degli ordinamenti), 
lasciandosi intorno un'atmosfera 
sempre più soft ed appetibile. I loro 
interventi sono stati apprezzati da tutti i 
partecipanti, che in parecchi hanno 
e s p r e s s o  l a  c o n v i n z i o n e  c h e  
bisognerebbe “modellizzare” la cosa e 
lanciare questo “nuovo modo di 
porgere le cose”.   
Ma anche la seconda giornata è stata 
apprezzatissima, ove Grazia Benini è 
stata l'unica relatrice, in esplicita materia 
di c ittadinanza. È stata tanto 
apprezzata la Benini che, nel dibattito 
che è seguito alla fine dei suoi lavori, 
non sono emerse richieste da dubbio 
per chiarimenti in temi di cittadinanza. 
Anzi nella ripresa dei lavori, dopo il 

break, in primis, ci sono state richieste 
semplicemente pour parler; e poi 
l'argomento è rimbalzato in materia 
anagrafica, ma su argomenti di base.

Alla fine della prima giornata c'è stato 
un incontro del Presidente Gullini con i 
Consiglieri nazionali ANUSCA calabresi. 
Il Presidente ha illustrato gli obiettivi del 

segue da pagina 15

Da sinistra: il Presidente Gullini, il Sindaco Speranza di Lamezia, la coordinatrice 
Nadia Aiello ed il Vice Prefetto Carlo Ponte

Da sinistra: Agostino Pasquini, Grazia Benini, Paride Gullini, Luigi Rampini e Nadia  Aiello, componenti la Presidenza del Convegno
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prossimo 28° Convegno nazionale, 
risultati raggiunti e raggiungibili 
dall'Associazione. Alla fine della 
seconda giornata, dopo anche 
l'appetitoso pranzo al Grand Hotel 
Lamezia, ogni partecipante è tornato a 
casa più entusiasta del solito. Nel corso 
della manifestazione, inoltre, i l  
Presidente Gullini ha consegnato ai 
colleghi Guido Gino di S. Pietro in 
Amantea e Francescano Francesco di 
Amantea, da poco pensionati, una 
targa ricordo per l'attività svolta a favore 
dell'associazione. Trascriviamo qui di 
seguito il ringraziamento dei colleghi 
che sono stati lungamente applauditi.

Caro Presidente,
il magnifico ed inossidabile Mimmo 
Linarello, Ti ha sicuramente informato 
che a luglio 2007 io e Gino siamo andati 
in quiescenza dopo più di sette lustri 
d'attività interamente trascorsi nei 
SS.DD. Siamo soci sin dal 1984 e da 
tanti anni siamo componenti del 
direttivo provinciale ANUSCA.
Caro presidente, hai pensato di 
premiare la fedeltà dei “soci fondatori”, 
“quelli che sin dal primo momento 
hanno sostenuto il non sempre facile 
cammino dell'associazione, quelli che 
sono saliti sul treno in corsa, 
contribuendo a mantenere in 
temperatura la caldaia della locomotiva 
ANUSCA”, quelli insomma che hanno 
creduto nelle finalità dell'Associazione 
presieduta da te Paride Gullini, 
insostituibile presidente, e che 
continueranno a farlo in futuro.
Grazie Presidente, grazie ANUSCA 
perché ci hai permesso di arricchirci 
professionalmente in tutti i convegni 
nazionali, provinciali e regionali cui 
abbiamo preso parte.
L'appartenenza all'ANUSCA è stato, 
inoltre, momento d'aggregazione che ci 
ha consentito di socializzare con i 
colleghi non solo della nostra provincia 
e regione ma soprattutto con tantissimi 
colleghi di tutte le regioni italiane. 
Ti ringraziamo, infine, per l'amicizia che 
ci hai dimostrato e ci auguriamo ancora 
più successi per Te e per la nostra 
Associazione.
Cordiali ed affettuosi saluti a Te, ai 
responsabili organizzativi lametini, 
Nadia Aiello e Tommaso Alessio, agli 
esperti ANUSCA, alle Autorità ed a tutti 
i soci.
Grazie
Gino Guido
Francesco Francescano

Da sinistra: Grazia Benini, Paride Gullini, il Vicesindaco Giuseppe Mazzaferro che 
ha portato il saluto dell’amministrazione e Nadia Aiello

Una bella immagine dei partecipanti al Convegno regionale

Da sinistra: Linarello, il presidente Gullini, Ponte, Gino Guido, Amalia Cicirelli e 
Francesco Francescano. Guido e Francescano hanno ricevuto una targa ricordo per 
l’attività svolta a favore dell’ANUSCA.
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Esperto: Renzo Calvigioni 

STATO CIVILE - MATRIMONIO 
QUESITO:
Un cittadino italiano residente in questo 
Comune intende sposare cittadina 
polacca in POLONIA. Chiede il rilascio 
del certificato di capacità matrimoniale o 
nulla osta. A tal fine si è presentata la 
futura sposa producendo la traduzione in 
italiano di un estratto di nascita, senza 
allegato originale, nella quale si legge 
l'annotazione che non ha vincoli 
matrimoniali. La stessa riferisce che 
autorità polacche le hanno assicurato 
che tale documento è sufficiente per 
ottenere il rilascio del documento 
richiesto. La domanda è la seguente: 
dobbiamo procedere alle pubblicazioni di 
matrimonio e successivamente rilasciare 
il certificato di capacità matrimoniale per 
lo sposo ? Se si quali sono i documenti da 
acquisire? Ci sono novità di accordi 
internazionali? Di contro se lo sposo 
desidera il N.O. con quale procedura lo 
dovrà acquisire? 

RISPOSTA:
Se il matrimonio avverrà all'estero, la 
cittadina straniera non deve presentare 
il nullaosta per le pubblicazioni, previsto 
dall'art. 116 c.c.: sarà sufficiente una 
documentazione dalla quale risultino le 
generalità della medesima ed il fatto 
che  non è  legata  da  v inco l i  
matrimoniali. 
Oltre a tale documentazione, per lo 
sposo italiano si dovrà acquisire la 
documentazione necessaria per 
dimostrare che anche per lui non ci 
sono impedimenti al matrimonio e, 
subito dopo, con la presenza di 
entrambi i nubendi, si può procedere 
alla pubblicazione di matrimonio. 
Decorsi i termini previsti si potrà 
rilasciare sia il certificato di capacità 
matrimoniale che il certificato di 
eseguita pubblicazione, che gli 
interessati produrranno alle autorità 
polacche per la celebrazione del 

LA PAGINA DEI QUESITI
A cura di Vincenzo Mercurio 

matrimonio in quello Stato. 

Esperto: Romano Minardi 
DOCUMENTAZIONE
 AMMINISTRATIVA

QUESITO
:Accertato che sussiste un interesse 
personale, giuridicamente rilevante, 
degno di tutela ecc..., è possibile 
accogliere la richiesta dell'interessato di 
accedere agli atti mediante il rilascio di 
una copia dell' APR redatta al tempo in 
cui egli e la madre immigrarono in questo 
Comune entrando nel nucleo familiare 
del 2° marito della madre? In caso 
positivo è possibile anche se nell'APR 
compaiono le generalità dei genitori di 
entrambi e i dati relativi al 1° matrimonio 
della madre? Il dubbio sorge in quanto 
l ' i n te ressa to  è  s ta to  ado t ta to  
(sicuramente dopo aver compiuto i 15 
anni e probabilmente quando era 
maggiorenne) da parte del 2° marito 
del la madre. Ovviamente lui è 
p e r f e t t a m e n t e  a  c o n o s c e n z a  
dell'adozione tant'è vero che porta il 
cognome del padre legittimo che era il 1° 
marito della madre, affiancato al 
cognome del 2° marito che lo ha 
adottato. Non sappiamo al momento 
perchè ci sia stata questa adozione e 
probabilmente si è trattato di una 
situazione molto delicata in quanto il 
padre legittimo è morto solo pochi anni fa 
e al tempo dell'adozione era vivo e 
vegeto e non pare gli sia stata tolta la 
patr ia potestà considerato che 
l'interessato ha mantenuto il suo 
cognome. 
RISPOSTA:
La preclusione all 'accesso delle 
informazioni anagrafiche e di stato 
civile in materia di adozione e di 
affidamento preadottivo riguarda solo 
l'adozione legittimante. Per gli altri casi 
di adozione vige la regola generale 
sull'accesso agli atti della pubblica 
amministrazione. Il mod. APR/4 non è 

un atto anagrafico (al quale i privati 
possono accedere solo tramite 
certificazione), ma si tratta di atto 
facente parte del procedimento di 
iscrizione anagrafica e, come tale, 
accessibile anche da parte dei privati che 
dimostrino di avere un interesse 
giuridicamente tutelato (art. 22 e 
seguenti della legge 241/90). L'accesso, 
in questo caso, comporta la visione 
anche di dati sensibili, ma ciò non 
imped i s ce  che  l a  sus s i s tenza  
dell'interesse giuridicamente tutelato 
prevalga anche sulla tutela dei dati 
sensibili. L'unica, vera, cautela dovrebbe 
essere posta in caso di esistenza di dati 
cosiddetti "sensibilissimi" e cioè di dati 
relativi alla salute e alle abitudini sessuali 
(ma non credo che ve ne siano nel mod 
APR4). Resta da vedere se, a giudizio 
dell'ufficiale d'anagrafe responsabile del 
procedimento, siano individuabili 
soggetti contro interessati; in questo 
caso, troverebbe applicazione l'art. 3 del 
DPR  12  APR i l e  2006 ,  n .  184  
"Regolamento recante disciplina in 
materia di accesso ai documenti 
amministrativi". Pertanto, se così fosse, 
l'ufficiale d'anagrafe sarebbe tenuto a 
dare comunicazione della richiesta di 
accesso ai soggetti contro interessati 
mediante raccomandata AR. I contro 
interessati hanno 10 giorni di tempo per 
presentare motivata opposizione alla 
richiesta di accesso. Decorso tale 
termine, l'ufficiale d'anagrafe provvede 
ad acconsentire all'accesso se non riceve 
nessuna opposizione o, se malgrado 
l'opposizione, ritiene prevalenti le ragioni 
del richiedente; diversamente dovrebbe 
negare l'accesso agli atti.


